Adorazione Eucaristica
XXª Domenica del Tempo Ordinario “A”
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SAC. “O Padre, che nell’accondiscendenza del tuo Figlio mite e umile di cuore hai compiuto il disegno universale di salvezza, rivestici dei suoi sentimenti, perché rendiamo continua testimonianza con le parole e con le opere al tuo amore eterno e fedele.” (Colletta)
G. Nel Vangelo di oggi, vediamo Gesù partire verso un luogo inatteso: la regione fra Tiro e Sidone, abitata da pagani. Il suo arrivo non passa inosservato: gli va incontro una donna cananea, qualcuno, dunque, che non apparteneva ad Israele. La donna è spinta verso Gesù dai suoi bisogni, non dalla fede. Quali siano i suoi bisogni e quali quelli della figlia è chiaro, tanto più che la donna li esprime a gran voce, con una violenta insistenza: implora la pietà di Gesù, grida perché egli la aiuti e, soprattutto, non desiste. La donna, tuttavia, non esprime solo e soprattutto i propri bisogni: riconosce, infatti, Gesù come Signore, come figlio di Davide. Il suo grido di disperazione si purifica così diventando preghiera. Del resto, quando a Messa diciamo o cantiamo: “Signore, abbi pietà”, non ripetiamo, in un certo senso, le parole e la venerazione della donna cananea?
Canto al Vangelo (Mt 4,23)
T. Alleluia, alleluia.
SAC. “ Gesù annunciava il vangelo del Regno e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Matteo: (Mt 15,21-28)
In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna Cananèa, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israele». Ma quella si avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. L’annuncio di questa Domenica è chiaramente il messaggio dell’universalità della salvezza che Dio indirizza a tutte le genti. L’elezione del popolo di Israele si estende, già nello sviluppo della rivelazione della prima alleanza e poi in modo definitivo con Gesù, per abbracciare tutte le genti di ogni luogo e di ogni tempo. Dal canto suo la Chiesa ha la vocazione di diventare segno profetico e luogo di attuazione di questa chiamata universale.

Tutti

Dal Salmo 67 (66):   Popoli tutti, lodate il Signore.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto;
perché si conosca sulla terra la tua via,
la tua salvezza fra tutte le genti. 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,
perché tu giudichi i popoli con rettitudine,
governi le nazioni sulla terra. 

Ti lodino i popoli, o Dio,
ti lodino i popoli tutti.
Ci benedica Dio e lo temano
tutti i confini della terra.
Pausa di Silenzio
1L. Il Vangelo di oggi ci presenta un insegnamento bellissimo sulla preghiera perseverante, piena di fede. Protagonista è una persona che non appartiene al popolo eletto, ma a un popolo pagano. 
2L. Gesù talvolta si recava fuori dalla Palestina, in regioni pagane. Ed ecco che una donna cananea, che viene da quelle regioni, si mette a gridare: 
1L. «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio ».

2L. È un grido dettato da una necessità urgente e suscitato dall'amore materno. La figlia di questa donna è crudelmente tormentata. 
1L. Perciò la madre si rivolge a Gesù. Si rivolge a lui con una richiesta e con fede intensa.

2L. Ma questa volta Gesù ha un atteggiamento sorprendente: ignora questa preghiera intensa; non rivolge alla donna neppure una parola. Mostra di non voler intervenire, di non voler mettere i suoi poteri miracolosi al servizio di una madre così fortemente provata.
1L. I discepoli si accostano a Gesù e lo invitano a fare qualcosa in favore di questa donna. 
2L. Ciò che spinge i discepoli a intervenire non è tanto la compassione per la madre quanto il disturbo causato da quelle grida, che certamente sono ascoltate da molte persone e attirano l'attenzione sul piccolo gruppo di ebrei venuti lì. 
1L. Gesù allora spiega perché non vuole intervenire: questo non fa parte della sua missione. Dice: 
SAC. «Non sono stato mandato se non alle pecore perdute della casa d’Israele». 
2L. Gesù, il Figlio di Dio, è consapevole che, durante la sua vita terrena, la sua missione è limitata al popolo d'Israele. Egli, mite e umile, non vuole andare oltre questi limiti, non vuole prendere iniziative che non siano previste nel suo ministero. 
1L. Questa è una manifestazione di grande umiltà, di grande docilità a Dio da parte sua. Nonostante la compassione che sente, egli non vuole intervenire in modo miracoloso.

2L. Ma questa donna non si dispera; anzi, si avvicina a lui, si prostra davanti a lui e gli dice: 
1L. «Signore, aiutami!». 
2L. Gesù le dà una risposta simile alla precedente: 
SAC. «Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini ». 
2L. È una parola dura di Gesù: la cananea viene paragonata a un cagnolino.

1L. La donna potrebbe ritenersi offesa da questa espressione di Gesù, ma, invece di sentirsi offesa, ella insiste e trova un modo d'insistere che corrisponde alla parola di Gesù; perciò gli dice: 
2L. «È vero, Signore, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro padroni ».

1L. Così anche questa donna manifesta una grande umiltà: accetta di essere paragonata a un cagnolino. 
2L. Ma riesce a sfruttare questo paragone per perseverare nella sua preghiera: se i cagnolini non possono pretendere di ricevere il pane dei figli, tuttavia possono cibarsi delle briciole cadute a terra. 
1L. È veramente bello tutto lo sforzo che la donna fa per salvare sua figlia!

2L. Gesù allora le dice: 
SAC. «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». 
2L. Gesù ammira la fede di questa donna, ammira la sua insistenza nella preghiera perseverante. Perciò acconsente a oltrepassare i limiti della sua missione.
1L. Sebbene la sua missione sia limitata, Gesù ha ritenuto di poter andare oltre, perché la fede di questa donna era visibilmente ispirata dal Padre celeste. 
2L. Perciò si è sentito spinto dal Padre a essere pienamente compassionevole verso di lei. 
1L. Così questo brano evangelico manifesta l'apertura universale di Gesù. L'intenzione di Dio è un'intenzione di salvezza universale, di apertura a tutto il mondo.

2L. Quando egli concede una grazia speciale a una persona, questa grazia non è mai riservata esclusivamente a quella persona, ma viene data a lei per il vantaggio di tutti. 
1L. Pensiamo a Maria, che ha ricevuto dei privilegi straordinari. Ella li ha ricevuti per collaborare alla salvezza di tutti gli uomini, che è stata operata dal suo Figlio divino.

2L. Dobbiamo aprire i nostri cuori all'amore universale che il Signore vuole riversare in essi. Non dobbiamo rimanere in prospettive ristrette, ma dobbiamo avere sempre un cuore generoso per accogliere tutte le persone che il Signore mette sulla nostra strada.
Tutti

Preghiera per il XXV° Congresso Eucaristico  Nazionale

(Ancona 4-11 settembre 2011)
Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
3L.  Pochi personaggi del Vangelo sono simpatici come questa donna: è una madre, non prega per sé, ha immaginazione, non si arrende ai silenzi o al rifiuto, intuisce sotto il no di Gesù l'impazienza di dire sì. 
4L. Crede che Dio è più attento alla felicità dei suoi figli, che non alla loro fedeltà. Questa è la grandezza della sua fede. 
3L. Crede che Dio consideri la salute di una ragazza fenicia più importante della sua adorazione e della sua gloria. 
4L. Crede che la gloria di Dio è l'uomo vivente, l'uomo guarito, una ragazza felice, una madre abbracciata alla carne della sua carne. 
3L. Grande è sulla terra il numero delle madri di Tiro e Sidone, che non sanno il credo, ma sanno il cuore di Dio, lo sanno da dentro. 
4L. Grande è allora la fede sulla terra: le madri sanno che se un figlio soffre, per questa semplice, nuda ragione, Dio si fa vicino.
3L. È il Dio-per-te, che non si appartiene, ma appartiene ai sofferenti di qualsiasi fede, di qualsiasi nazione. Dove c'è dolore lì c'è tutta la pietà di Dio. 
4L. Può sembrare una briciola, ma le briciole di Dio sono grandi come Dio stesso. Perché Dio non può dare nulla di meno di se stesso. 
3L. E se un giorno la sofferenza mi impedirà forse perfino di pregare, se saprò esprimere solo una muta paura, in quel momento Dio si farà vicino, pane per i figli, briciole per i cuccioli. 
4L. E so che allora non importerà più merito o demerito; Dio non conterà i miei peccati, ma ad una ad una le mie lacrime. 
3L. In questo presente di fame e di festa, di vacanze e di miseria, una fiumana di madri cananee implorano ancora briciole per i loro cuccioli, stritolati dal demone della fame e della malattia. 
4L. Il mondo domanda ai discepoli: fate dei segni, dei piccolissimi segni, delle briciole di miracolo, per noi, i cagnolini della terra. Allora capiremo il Regno, e come sia una terra di uomini. 
3L. Una tavola ricca di pane, una corona di figli, briciole, e dei cuccioli affamati: questa immagine si è fatta strada verso il cuore di Gesù e può farsi strada verso il nostro. 
4L. La pietà di Dio viene sempre, forse a guarire, certamente a versare le sue lacrime nelle nostre, a versare la sua speranza nei giorni della nostra sconfitta, a trasformare tutti i cagnolini in figli. Di sotto la tavola li alzerà e li metterà sopra il candeliere, perché anch'essi siano come occhi di luce alla mensa del pane e della fraternità.
Tutti
Dammi una briciola di fede

e fammi camminare sicuro 

anche in mezzo ai problemi e alle ansie di ogni giorno. 

La mia forza sei tu, Gesù, la mia àncora di salvezza sei tu: 

non mi stancherò di dirtelo! 

Ma tu dài a tutti il tuo dono, 

la possibilità di accedere alla salvezza e alla tua gloria, 

come alla donna cananea che non teme di starti di fronte

con fede e abbandono, 

sicura che tu elargisci grazia su grazia 

a un briciolo di amore e di fede semplice. 

Fa' che cadano le barriere della razza, 

della ricchezza e della cultura che ci dividono. 

Oggi con coraggio ti preghiamo: 

converti il cuore di noi tuoi figli, 

fa' che ci riconosciamo fratelli dell'unico Padre 

e nel tuo nome ci apriamo a ospitare ogni uomo.

Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Sulla mia strada, Gesù, hai messo tante persone che stranamente assomigliano a quella cananea. Non nuotano nell’ambiente ecclesiale e a prima vista sembrano tanto distanti da Dio. Non offrono particolari segni di pratica cristiana o di devozione, ma al momento giusto rivelano una fede grande, solida, capace di sfidare qualsiasi avversità. E così mi rimandano, inevitabilmente, alla mia esistenza, immersa nella vita di una comunità, contrassegnata da simboli e da immagini che si richiamano a te, percorsa dalla conoscenza della tua Parola. Agli occhi degli altri tutto ciò fa di me un discepolo vicino a te. Ma qual è veramente la mia fede? Quanta ne è la sua consistenza quando si tratta di affrontare il primo ostacolo? Che cosa mi accade quando mi rivolgo a te per chiederti qualcosa e mi sembra che tu non risponda? Signore Gesù, donami la grazia di stupirmi della fede altrui, della fede dei ‘lontani’, della fede dei miei compagni di viaggio. Donami di accoglierla come un dono prezioso destinato a riaccendere e a ravvivare la mia fiducia e il mio amore per te.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

7

